
Asti nella letteratura gotica a fumetti





VISIONARIA: un contenitore di visioni, sogni, allegorie. Effrazioni alla porta 
della realtà. Snodi di un percorso per immagini nel labirinto delle finzioni 
letterarie.

Perché questo albo? 
Nel ventennale dalla sua fondazione, la Scuola di Fumetto di Asti ha deciso di 
seguire l’innovativa tradizione inaugurata lo scorso anno col volume “SNAP!”, 
pubblicando in una speciale veste grafico-editoriale i lavori degli allievi del 
secondo livello di formazione.
Per realizzare questo albo è stata lanciata agli alunni una sfida. A differenza 
dell’anno scorso, il team docente ha proposto soggetti già strutturati e 
preformati, su cui farli operare affiancandoli. Un approccio che ha valorizzato 
l’angolazione del “mestiere” di fumettista, cercando di allenare gli allievi 
alla realtà di questa fantastica professione, in cui l’artista si trova spesso a 
lavorare su proposte di storie già formatesi a livello editoriale.
E qui stava la sfida: saper lavorare su storie pensate da altri e al contempo 
far diventare quei materiali propri, personali, unici.
La formula di quest’anno, inoltre, vede l’albo cartaceo come suggello del 
solo corso avanzato, mentre i lavori degli alunni del livello base di formazione 
sono stati presentati in una forma nuova, celebrativa del ventennale, con 

introduzione



pubblicazione digitale online dei materiali prodotti. Si è comunque deciso 
di inserire in questo volume anche una trasposizione a fumetti del “Barile di 
Amontillado” di E.A. Poe, realizzata a più mani dagli allievi del corso base.

Un duplice collante connette le storie che leggerete.
Tutte consistono in trasposizioni a fumetti di racconti e romanzi. Dall’estetica 
gotica di alcuni dei più classici racconti di E.A. Poe, alla fantascienza cosmica 
delle perturbanti storie di H.P. Lovecraft, fino ad arrivare a esperienze più 
vicine a noi, con una riduzione a fumetti del romanzo “Bianca come il latte, 
rossa come il sangue” di A. D’Avenia.
Trasposizioni, certo. Ma sarebbe riduttivo definirle solo come tali. Il linguaggio 
fumettistico trova sempre nella parola scritta un humus vivificante. Poi, grazie 
alla potenza delle immagini, qualcosa di magico accade: il linguaggio cresce 
e si espande, come una pianta esotica, lussureggiante, atomica. Qualcosa di 
altro e di indipendente rispetto al testo originario.
Altro filo rosso che collega questi fumetti è l’aver spostato l’ambientazione 
dei racconti originali in insolite e stranianti location astigiane. Ma la città di 
Asti non è puro background, né semplice definizione toponomastica.
È genius loci , “spirito del luogo”, entità naturale e soprannaturale, legata a 
doppio filo al tema del racconto e alle esigenze narrative.

L’albo è infine impreziosito da alcune illustrazioni realizzate dall’ indimenti -
cabile talento astigiano Luca Bosio, dedicate all sua e nostra città.

Cominciamo quindi il nostro secondo viaggio sulla rotta delle nuvole 
parlanti, vagando fra le vertigini della letteratura per immagini, consapevoli 
di percorrere il sentiero invisibile che collega chi ha lanciato una sfida e chi 
ha avuto il coraggio di raccoglierla.

Walter Riccio
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La musica di
Enrico Zann

daniele Barsanti

COVER di
Gianfranco Gerace

liberamente tratto da “La musica di Erich Zann”
di H.P.Lovecraft
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Corlade

un conto in sospeso

La maschera della
Morte Rossa

gabriele merlino

COVER di
Elena Barberis

liberamente tratto dall’omonimo racconto
di E.A.Poe
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Corlade

un conto in sospeso

Il crollo di
Torre Usher

lisa  lorenzato

COVER di
SErgio Ponchione

liberamente tratto dal racconto “Il crollo della casa Usher”
di E.A.Poe
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un conto in sospeso

I ratti nei muri

alessia  Pantani

COVER di
cristiano spadavecchia

liberamente tratto dall’omonimo racconto
di H.P. Lovecraft 
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e il pendolo

Barsanti
Beraudo
Corlade

Stefano Porro

COVER di
Stefania Caretta

liberamente tratto dall’omonimo racconto
di E.A. Poe
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Bianca come il latte,
rossa come il sangue

Barsanti
Beraudo

Walter Gemmetto

COVER di
Elena pIanta

liberamente tratto dall’omonimo romanzo
di Alessandro d’Avenia
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Il barile
di Amontillado

Barsanti
Beraudo
Corlade

Giuseppe Bono - Serena Andreone - lorenzo manetta
Cicek Kuzeci - Aurora Ferrari - Nicole Porcellana

Isabella Ventura - Nicolò Malandrone
luisa rubino - stefano bonello

COVER di
Luigi Piccatto

rielaborazione del libero adattamento di Archie Goodwin e Reed Crandall 
dell’omonimo racconto di E.A. Poe

(pubblicato su “Creepy” #6 - Warren Publishing, dicembre 1965)
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omaggio a

Luca bosio
Luca e la “sua terra”



IL MONDO GENIALE DI LUCA

Dallo scrigno di Luca Bosio continuano a uscire piccoli, preziosi tesori. Dal “mondo geniale di Luca” ecco 
così emergere una splendida illustrazione raffigurante Asti è le sue “bellezze” artistiche e architettoniche: 
“La mia terra”, è questo il titolo dell’opera in cui viene raffigurata anche la corsa del Palio.
E poi gli studi di due edifici cittadini medievali: Palazzo 
Malabaila, che Luca ha ricostruito graficamente basandosi 
sulla pianta del complesso datata 1800 e firmata 
dall’architetto Gaspare Pasta, e il cosiddetto palazzo Roero 
di Monteu, che in realtà è il risultato dell’accorpamento di 
tre fabbricati medievali organizzati intorno alla torre.

Luca Bosio è nato ad Asti il 26 aprile 1977. 
Si è laureato in Architettura al Politecnico 
di Torino nel 2005. 
Ha frequentato la 
Scuola di Fumetto 
nel 2009.

Enzo Armando
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i luoghi di Visionaria
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rossa

PIAZZA ROMA – TORRE COMENTINA:   rep attevs , oloces IIIX la elasiR  
39 metri, risulta la piu’ alta di Asti e addirittura del Piemonte.

TORRE ROSSA: la prima parte risale al I° secolo, la seconda in mattoni e 
tufo risale all’XI secolo. La torre e’ quanto rimane della parte occidentale 
romana posta all’estremita’ del decumano massimo, la strada principale 
che attraversa Asti, Corso Alfieri.

PALAZZO GAZELLI DI ROSSANA: sito in via Quintino Sella e’ frutto di 
accorpamento di vari edifici medioevali preesistenti. La ristrutturazione 
barocca dopo il  1726 ad opera della Famiglia Cotti Ceres e Scurzolengo 
venne affidata all’Arch. Benedetto Alfieri. Il Palazzo divenne di proprieta’ 
della famiglia Gazelli, conti di Rossana e signori di San Sebastiano e Selve 
nel 1840.

TORRE GUTTUARI (Torre di Piazza Statuto): La costruzione della torre 
risale al XIII°  secolo, alta 5.80 metri, di proprieta’ della famiglia Guttuari.

PIAZZA SAN MARTINO: 
Chiesa di San Martino: edificata nel 1707 ed affidata ai Padri Barnabiti 
fino al 1987 e’ un felice esempio di architettura della Controriforma.
Ex Chiesa di San Michele:  costruita nel ‘700 e’da tempo sconsacrata.
Ha una facciata in pieno stile barocco settecentesco finemente ornata di 
immagini sacre. Attualmente sede dell’Associazione Diavolo Rosso.

PALAZZO OTTOLENGHI: L’edificio di proprieta’ comunale assunse l’a-
spetto attuale dopo il 1754 per iniziativa del Conte Carlo Gabuti di Be-
stagno. Acquistato dalla famiglia Ottolenghi , la piu’ importante famiglia 
ebraica astigiana, nel 1851. Ospita il rifugio antiaereo, sale risorgimentali e 
il Museo del Risorgimento e Divisione Garibaldi.

PALAZZO MAZZETTI – Museo Civico e Pinacoteca: Il Palazzo testimonia 
l’affermazione della Famiglia Mazzetti all’interno dell’aristocrazia astigia-
na – Completato nel 1752 e’ di proprieta’ della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti che ha curato la riapertura del Museo Civico  qui ospitato 
dal 1940.

COLLEGIATA SAN SECONDO: attuale Chiesa Collegiata, intitolata al 
Santo Patrono iniziata nel 1252 e terminata nel 1462 si presenta con carat-
teristiche gotiche e rinascimentali.

1)

2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

palazzo
gazelli

piazza
san martino

palazzo
ottolenghi

si ringrazia per la gentile concessione della cartina di Asti: AstiTurismo - ATL
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